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Lo spigliato vigore delle sonate di don Gnocchi
Le preziose pagine sono state incise per la prima volta dal Brixia Ensemble per la Mv Cremona
DI ALESSANDRO BARDELLI

L’ottobre liutaio cremonese
ha riscoperte anche le anti-
che origini della scuola bre-
sciana.
Parimenti la città può vanta-
re nobilissimi compositori
di musica strumentale: a
partire dalle canzoni di Ma-
schera e degli autori a lui
contemporanei, il repertorio
di genere trova a Brescia
un'attenzione continua e in-
novativa. Basti ricordare -
percorrendo secoli diversi -
le opere di Biagio Marini,
Ferdinando Turimi e Anto-
nio Bazzini.
Le cinque Sonate a tre - in-
cise per la prima volta
dall’ensemble Brixia Ensem-
ble e pubblicate da MV Cre-
mona - sono state scelte dal-
la Partitura Prima, che ci
consegna pressoché l'intero
corpus della produzione de-
dicata di don
Pietro Gnoc-
chi.
La fortuna del-
la Sonata a tre
italiana è, pe-
raltro, attesta-
ta da una ric-
chissima pro-
d u z i o n e
editoriale, al-
meno a partire
dal 1660: da
quella data in
avanti, per ol-
tre un secolo,
conobbero il
privilegio del
torchio innu-
merevoli rac-
colte. Se ini-
zialmente le
musiche erano
pubblicate da
importanti ti-
pografi italiani,
attivi soprat-
tutto a Venezia
e Bologna, dai
primi decenni del Settecen-
to - esauritasi la grande tra-
dizione della stampa musi-
cale che fin dagli incantevoli
libri di Petrucci aveva onora-
to l'Italia - le edizioni sono
sempre più spesso licenzia-
te da editori d'oltralpe, in
particolare ad Amsterdam,
Parigi e Londra. 
Diversi compositori di origi-
ne bresciana hanno lasciato
raccolte di sonate: fra gli al-
tri, Benedetto Vinaccesi
(due raccolte: 1687 e 1692),
Paris Francesco Alghisi
(1693), Grazio Pollaroli
(1673) e, soprattutto, i due
fratelli Taglietti (Giulio:
1695, 1696, 1706 con nume-
rose ristampe e Luigi: 1697). 
Gnocchi si inserisce quindi
in una tradizione che anche
nella città leontina aveva
trovato risonanza, e vi si ac-
costa con un atteggiamento
che pare disponibile e insie-
me prudente, comunque
orientato verso forma cosid-
detta “da chiesa”: tutte le
sonate infatti, eccetto la
Quinta che conta cinque
movimenti, sono costituite
da quattro tempi, con l'alter-
nanza di movimenti lenti e
allegri scorrevoli, non ci so-
no indicazioni che possano
ricordare forme di danza e,
soprattutto, la scrittura con-
trappuntistica emerge quale
vocazione insopprimibile. 
Le sonate sono costellate di
fughe, semplici o doppie, e
canoni, talvolta utilizzando
un glossario antico in dia-
pente o in diatesseron, su
soggetti vivaci e chiaramen-
te strumentali oppure, in
tempo tagliato, con anda-
menti che richiamano la
scrittura vocale.
Le pagine proposte da Brixia
Musicalis bene riassumono
questi elementi: tutte si
aprono con un Largo (o Gra-
ve) più o meno esteso in cui
la ricerca espressiva predili-
ge andamenti sincopati e
cromatici, cui segue un mo-
vimento vivace che si dipana
fino al termine sull'idea rit-
mico-melodica che lo apre,

con ricche fioriture di pro-
gressioni che talvolta fanno
da ponte fra un ritorno e
l'altro della cellula tematica. 
I movimenti conclusivi ri-
percorrono le stesse moda-
lità, con il frequente sigillo
della Fuga finale. Presenta
una singolarità formale non
irrilevante la Sonata VI, il
cui Andante risulta essere
l'unico movimento bipartito:
la prima parte, con ritornel-
lo prescritto, si conclude al
relativo maggiore, la secon-
da ritorna alla tonalità d’im-
pianto. Questa pare essere
l'unica concessione di
Gnocchi alla sonata da ca-
mera: testimonianza, per
noi, della sua curiosità ver-
so quanto di nuovo andava
crescendo nell'ambito della

musica strumenta-
le.
Le partiture mano-
scritte sono tutta-
via quasi totalmen-
te prive di indica-
zioni riguardo
l’organico: solo in
due movimenti (so-
nata IX e sonata XI)
per la dicitura “con
arcate distese”, e la
scrittura ad accordi
delle due voci supe-
riori, è implicito
l’impiego di violini;
per questo l’incisio-
ne vede impegnati
anche organici dif-
ferenti dal tipico
modello corelliano

con due violini e basso con-
tinuo.
La Sonata XIII in re minore
si presenta adatta sia per
tessitura che per sonorità,
all’utilizzo dell’oboe come
voce superiore, mentre la
Sonata XII è affidata ai soli
violino e cembalo, affidando
la seconda voce alla mano
destra, come nelle celebri
pagine omologhe concertate
da Johann Sebastian Bach.
La lettura dell’ensemble
Brixia Musicalis muove nel
segno della filologia, sia at-
traverso opportune dinami-
che espressive, sia grazie al-
l'impiego di strumenti origi-
nali. Proprio l'impegno e la
capacità di approfondimento
degli interpreti aggiunge ul-
teriori ragioni di interesse al
disco. Così fin dal primo

ascolto si può apprezzare la
congenialità della violinista
Elisa Citterio alla scrittura
galante e cordiale di queste
pagine: suono leggero ac-
coppiato ad una bonomia
positiva ed ottimistica nei
tempi più mossi ed una dol-
ce cantabilità appena tratte-
nuta, quasi riservata, nei
movimenti più moderati
confezionano una lettura
piacevolmente accattivante. 
Con lui intessono trame ter-
se e molto seducenti il se-
condo violino, le melodie
duttili dell’oboe, la voce vi-
brante del violoncello, il re-
gistro grave del clavicemba-
lo e dell’arciliuto che, con
piacevole alternanza, regala-
no varietà e colori all'impa-
sto sonoro.
Il risultato è una piacevole
eufonia, un percorso di lim-
pida chiarezza donde si co-
glie senza fatica ogni singo-
lo snodo di un pensiero
strumentale restituito in
tutto il suo spigliato vigore;
una condotta sciolta e scor-
revole, attenta e sensibile al
fraseggio più morbido in
certi episodi, come allo hu-
mor ed ad all’effervescenza
in altri, controllando sem-
pre l’articolarsi del ritmo e
del tessuto dinamico mentre
modella con acume lo stile e
l’intreccio delle voci. Donde
rifulge quella modernità di
scrittura che innerva il tem-
peramentoso Settecento Ita-
liano.

Brixia Musicalis nasce dalla colla-
borazione tra la violinista Elisa
Citterio e il clavicembalista Miche-
le Barchi, interpreti tra i più attivi
nell’ambito della musica antica in
Italia, uniti dalla passione e
dall’entusiasmo per l’approfondi-

mento stilistico del repertorio
strumentale italiano del diciasset-
tesimo e diciottesimo secolo.
Tra le finalità dell’ensemble la ri-
scoperta e la valorizzazione del re-
pertorio licenziato dagli autori
dell’Italia settentrionale, ove, con
la nascita della liuteria moderna,
ebbero origine e sviluppo i primi
esempi di musica solistica per vio-
lino. Gli esecutori che collaborano
con Brizia Musicalis provengono
dalle più importanti realtà italia-
ne, quali Giardino Armonico, Zefi-
ro, Accademia Bizantina, Europa
Galante, Teatro alla Scala. Utiliz-
zano, inoltre, strumenti originali o
copie moderne di esemplari baroc-
chi, nel più rigoroso rispetto delle
fonti e dei contesti musicali af-
frontati.
Dalla sua fondazione Brixia Musi-
calis ha realizzato, in collabora-
zione con l’Accademia del Teatro
alla Scala di Milano, lo spettacolo
“Il Borghese Gentiluomo”, di Jean
Baptiste Lully, presso il Teatro Lit-
ta di Milano.

Alla sua scuola si formarono 
i più importanti musicisti bresciani
Rimane ancora in gran parte misteriosa, la lunga vita
di don Pietro Gnocchi. Sono certe le date della sua
nascita e della morte (Alfianello, 27 febbraio 1689 -
Brescia, 9 dicembre 1775) e il giorno in cui ottenne
“la licenza di vestire l'abito clericale” (2 aprile 1707);
conosciamo anche, esattamente, i periodi dei suoi in-
carichi onorevolmente prestati, fino alla morte, pres-
so il Duomo di Brescia (Maestro di cappella dal 16
giugno 1723, organista dal 10 aprile 1762): per il re-
sto i biografi sem-
brano essersi pas-
sati l'un l'altro
informazioni, mai
attestate da docu-
menti d'archivio,
che risalgono a
fonti ormai non
più rintracciabili
perché perdute.
Appaiono così an-
cora da definire
molte delle sue
esperienze musi-
cali: i primi studi
ad Alfianello e poi
a Brescia, la tra-
sferta a Venezia
presso la basilica
di San Marco qua-
le allievo di un
Maestro di cappel-
la mai bene identi-
ficato, l'impegna-
tivo viaggio per le
corti d'Europa, dove sarebbe stato assai apprezzato
insieme al “suo fido compagno, eccellente suonatore
di Violino”. Così pure l'importanza della sua figura di
didatta ci viene tradizionalmente consegnata dalle
note biografiche, ma nessuna testimonianza d'epoca
ne conferma la veridicità: si tramanda che alla sua
scuola si formarono i più importanti musicisti bre-
sciani della generazione successiva e che padre Mar-
tini invitò Faustino Lechi, nobile dilettante di musica
bresciano che si era recato a Bologna per imparare il
contrappunto, a tornarsene alla città natale per stu-
diare proprio con Gnocchi, “incomparabile Maestro”.
E’ la sua musica che ci svela Gnocchi: di lui ci rima-
ne, infatti, una copiosa produzione musicale, soprat-
tutto di destinazione sacra, come si conveniva a un
musicista di chiesa capace e attento a fornire la sua
Cappella delle composizioni necessarie ad accompa-
gnare la liturgia. L'Archivio del Duomo di Brescia, in
particolare, trabocca di manoscritti di Messe, Salmi,
Responsori che ci consentono di verificare l'abilità e
il fervore creativo di Gnocchi, consapevolmente anco-
rato a uno stile a cappella in contrappunto osservato
ma che non disdegna frequenti incursioni in maniere
compositive meno austere, con l'aiuto di strumenti e
voci soliste.
A lungo le sue opere furono mantenute nel repertorio
della Cappella del Duomo, a testimonianza della sti-
ma di cui il compositore godeva: così i capitoli del
contratto richiedevano ancora al Maestro di cappella
appena assunto (era il 1826) “di far uso dei pezzi di
contrappunto composti dal celebre Maestro fù Reve-
rendo Don Pietro Gnocchi” e nell'Archivio musicale
del Seminario, la cui Schola Cantorum prestò rego-
larmente servizio in Cattedrale dagli anni '30 del No-
vecento, troviamo numerose trascrizioni di brani di
Gnocchi risalenti proprio a quel periodo.

L’AUTORE

Un gruppo “votato” alla ricerca e alla musica antica
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